
Odoardo Focherini 
 

Nasce a Carpi, in provincia di Modena, il 6 giugno 1907 da una famiglia di origini 

trentine. Cresce nella realtà ecclesiale locale dove si impegna in varie associazioni, in 

particolare nell’Azione Cattolica di cui diviene anche Presidente diocesano. Nel 1930 

sposa Maria Marchesi con la quale fra il 1931 e il 1943 avrà sette figli. Nel 1934 viene 

assunto dalla Società Cattolica di Assicurazione di Verona dove arriva a coprire il ruolo 

di ispettore per Modena, Bologna, Verona e Pordenone. 

 

Nella cappellina di Brodano, accanto ai quadri dei santi recenti: 

Papa Giovanni Paolo II e Madre Teresa di Calcutta, è stato 

collocato l’immagine di un nuovo beato: Odoardo Focherini. 

Questi è stato beatificato a Carpi il 15 giugno 2013. 

Giornalista e amministratore del quotidiano “L’Avvenire d’Italia”, 

sposo e padre di sette figli, laico impegnato nell’Azione Cattolica, 

è noto per aver salvato oltre 100 ebrei dallo sterminio nazista, 

facendoli fuggire in Svizzera. 

Pur di salvarli aveva rischiato la sua vita e proprio per questo fu 

incarcerato a Bologna, quindi internato nei campi di 

concentramento di Fossoli e di Gries presso Bolzano, per poi 

essere deportato in Germania nel campo di Hersbruck, sottocampo 

di Flossemburg, dove morì il 27 dicembre 1944. 

Oltre alla medaglia d’oro delle Comunità Israelitiche Italiane 

(Milano 1955), il titolo di Giusto fra le genti (Gerusalemme 

1969), medaglia d’oro della Repubblica Italiana al Merito Civile 

(Roma 2007), la Chiesa lo ha riconosciuto cristiano coerente e 

martire, e quindi beatificato. Con noi di Brodano ha un legame 

particolare per aver tra i nostri parrocchiani la Signora Giuliana 

Semellini, nipote del beato, figlia di Olga, primogenita di Odoardo. 

 

 

Nella foto, Giuliana tiene in mano il quadro del nonno con accanto 

le figlie Ilaria e Giorgia, e il marito ClaudioGianaroli. 

http://www.odoardofocherini.it/ 


